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Ascoltate lo Spirito santo ascoltandovi tra voi…Se la parrocchia è la casa di tutti nel quartiere, 

non un club esclusivo, mi raccomando: lasciate aperte porte e finestre, non vi limitate a prendere 

in considerazione solo chi frequenta o la pensa come voi - che saranno il 3, 4 o il 5%, non di 

più….Permettete a voi stessi di andare incontro per lasciarvi interrogare: che le loro domande 

siano le vostre domande, permettete di camminare insieme (Papa Francesco) 
 

Nel cambiare dei tempi, la missione della Chiesa non cambia: annunciare la salvezza nell’incontro 

con Gesù, e offrire la possibilità di vivere da cristiani. 

In questa fase storica però, il modo di vivere la fede dei cristiani, le attività delle parrocchie, i lin-

guaggi che usiamo,  non riescono più a trasmettere la fede alle persone, e a toccare la loro esisten-

za. E’ importante perciò che ci mettiamo in ascolto di tutti, anche di chi non frequenta: perchè?  

1. Per cogliere come lo Spirito Santo stia suscitando, nel cuore di tutte le persone, domande su 

cosa sia davvero importante nella vita, aspirazioni e ispirazioni di bene. 

2. Perché se in generale chi ci guarda dall’esterno, coglie cose che noi non vediamo di noi, que-

sto vale anche per la Chiesa; sarà pertanto importante ascoltare tutti, anche chi non frequenta, 

per capire cosa vedono di bello e di problematico nella vita della comunità cristiana. 
 

COSA POSSIAMO FARE L’ASCOLTO SINODALE? 
 

PRIMO MOMENTO (mese di febbraio): in questa fase, in cui è meglio evitare di fare incontri 

in presenza, sarebbe molto bello 

1. vivere un momento di ascolto all’interno delle famiglie, attraverso la scheda di colore azzurra. 

2. Vivere ciascuno di voi un momento di ascolto con un amico o conoscente con cui avete con-

tatti (collega, vicino di casa, parente, etc) con la scheda di colore lilla: un ascolto ancor più 

prezioso se questa persona non frequenta la Chiesa. 

(Potete prendere le schede all’uscita, adattarle come credete, e nelle prossime settimane riportare 

in chiesa il tagliando a fine pagina e depositarlo in questa scatola). 
 

SECONDO MOMENTO (da marzo, quando la pandemia lo permetterà, e comunque entro 

l’inizio dell’estate) 

1. L’equipe parrocchiale del Sinodo incontrerà associazioni e istituzioni del paese. 

2. Sarebbe bello che ognuno invitasse a casa propria un gruppo di amici o conoscenti (meglio se 

non frequentano la Chiesa!), per vivere un momento conviviale di ascolto (allo scopo mette-

remo a disposizione un’altra scheda). 

3. Inizieremo dei gruppi di ascolto (a casa o in parrocchia) di tutti i parrocchiani che vogliono 

coinvolgersi, delle persone impegnate nei servizi parrocchiali, guidati dalle schede apposita-

mente predisposte dalla Diocesi. 

4. Proporremo anche alcune esperienze particolari, un po’ fuori dagli schemi. 
 

CHI PUO’ FARE L’ASCOLTO SINODALE? 

Tutti siamo invitati ad essere protagonisti, perché siamo parte di questa comunità: mettiamoci in 

cammino insieme proprio in questo tempo sociale difficile! 
 

PERCHE’ L’ASCOLTO SINODALE ADESSO? 

La pandemia ha creato uno shock anche per la vita parrocchiale, ma la fede ci invita a superare il 

disorientamento di questo tempo, leggendolo come una chiamata del Signore a fare un balzo in 

avanti: abbiamo l’opportunità di vivere, in questi mesi, un tempo significativo! Tutti sentiamo 

l’esigenza di un cambiamento e di un rinnovamento, personale, sociale, comunitario: dedichiamo 

questo tempo ad ascoltare le aspirazioni e le ispirazioni di bene che lo Spirito Santo suggerisce a 

ciascuno. Questo ci permetterà di rimettere a fuoco cosa è essenziale nella vita, nella fede, nella 

comunità, e da lì ripartire con slancio! Il Signore Gesù ci è accanto e ci guida: camminiamo insie-

me con fiducia ed entusiasmo! 

AVVISI PARROCCHIALI 

 

1. In fondo alla Chiesa trovate il fo-

glio mensile del Circolo Laudato 

sii. 
2. A partire da questo fine settimana 

riprenderemo gli incontri di cate-

chismo in presenza, secondo le 

indicazioni date alle singole classi. 

Insieme alla consuete procedure 

seguite, la Diocesi richiede obbli-

gatoriamente l’utilizzo della ma-

scherina FFP2: in verità, non sa-

rebbe male la utilizzassimo anche 

per venire in Chiesa.  

3. Mercoledì 2 sarà la Festa della 

Presentazione di Gesù al tempio 

(Candelora), e Giornata mondiale 

della vita consacrata. 

4. Giovedi 3 il Santo Patrono sarà 

festeggiato nelle sante Messe alle 

8.00, 18.00, 20.30. Vivremo la be-

nedizione della gola, ma senza il 

contatto personale. Alle 16.15 un 

momento di preghiera (non è Mes-

sa) e benedizione per i ragazzi del 

catechismo. 
 

 

 

 

PREGHIERA  

PER IL CAMMINO SINODALE 

 

Siamo davanti a Te, Spirito Santo,  

mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 

Con Te solo a guidarci, 

fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori;  

 

Insegnaci la via da seguire 

e come dobbiamo percorrerla. 

Siamo deboli e peccatori; 

non lasciare che promuoviamo il disordine. 

 

Non lasciare che l’ignoranza ci porti  

sulla strada sbagliata  

né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 

 

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 

affinché possiamo camminare insieme  

verso la vita eterna  

e non ci allontaniamo dalla via della verità 

e da ciò che è giusto. 

 

Tutto questo chiediamo a te, 

che sei all’opera in ogni luogo  

e in ogni tempo, 

 nella comunione del Padre e del Figlio, 

nei secoli dei secoli. 

Amen. 

(Papa Francesco) 
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 Preghiamo 
Dio grande e misericordioso, 
concedi a noi tuoi fedeli di adorarti 
con tutta l’anima e di amare i nostri fratelli  

nella carità del Cristo. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal   libro del profeta Geremia 

Ger 1,4-5.17-19 

Nei giorni del re Giosìa, mi fu rivolta questa parola del Signore: «Prima di formarti 
nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacra-
to; ti ho stabilito profeta delle nazioni. 
Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; non 

spaventarti di fronte a loro, altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. Ed ecco, 
oggi io faccio di te come una città fortificata, una colonna di ferro e un muro di 

bronzo contro tutto il paese, contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti 
e il popolo del paese. Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con 
te per salvarti».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 70) 
 

 La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza. 
 

In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso. 
Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 
tendi a me il tuo orecchio e salvami. 
 

Sii tu la mia roccia, 
una dimora sempre accessibile; 
hai deciso di darmi salvezza: 
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. 
 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. 
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. 
 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, 
ogni giorno la tua salvezza. 
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.  
 

 dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

1 Cor 12,31–13,13 
Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più 
sublime. Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, 
sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 

In ascolto della Parola di Dio E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la cono-
scenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la cari-
tà, non sarei nulla. 
E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo, per averne van-
to, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. 
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si 
gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, 
non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della veri-
tà. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e 
la conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imper-
fetto profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto 
scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragio-
navo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. 
Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo 
faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfetta-
mente, come anch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la 
fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 4,21-30 
In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascoltato».  
Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di gra-
zia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di 
Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo 
proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde 
a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità 
io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità 
io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cie-
lo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il 
paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sa-
rèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta 
Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». 
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si 
alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio 
del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, 
passando in mezzo a loro, si mise in cammino.  
Parola del Signore.   Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, 

fa’ che per la forza di questo sacramento, 
sorgente inesauribile di salvezza, 

la vera fede si estenda sino ai confini della terra. 
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


